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Ultima Messa di suffragio - praesentfe defuncto - nel divoto 


sacello di famiglia. 
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Un drappello d’ esploratori cattolici di Gemona 
apre il funebre corteo. 
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Clero, Vescovi e popolo procedono salmodianti. 








Il feretro sorretto a braccia da 4 sacerdoti in tunicella 
e da 8 giovani in bianche cappe, 





Le LL. EE. Mons. Celso Costantini delegato Apostolo in Cina e Mons. Luigi 
Paulini Vescovo di Concordia, accompagnati « Monsignori Diocesani, 
precedono il presule Pontificante S. E. Mons. hastasio Rossi, assistito 
da due R.mi capitolari della Metropolitana di Une. 





I tre Antistiti mitrati s’ avvanzano, seguiti da numeroso 
reverente popolo. 











La bara coperta dalla ricca coltre funebre e dalle emblematiche 
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Mons. Vie. Foraneo di Gemona e gli Ece.mi Prelati, a brevi passi 
dalla Chiesa parrocchiale. 
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Durante il Pontilicale, al canto delle strofe sequenziali, 
presenti le autorità del luogo, 
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Le ultime preci, mentre la salma vien calata nella tomba di famiglia. 


